La linea che interseca il cuore
Laboratorio intensivo di teatro fisico

Condotto da Alessandra Fazzino

Il percorso seguito dal laboratorio ha come centro e motore di ricerca il corpo:

la gestione posturale nel movimento, il controllo dello spazio abitato dal corpo fisico, la proiezione del corpo energetico come impulso nella composizione istantanea e la sperimentazione dell’uso di ogni suo mezzo di comunicazione sia verbale che fisico. 

L’ artista conduttrice porta avanti da anni una sua personale ricerca teatrale e coreografica che persegue l’obiettivo di mettere insieme il linguaggio più specifico della danza contemporanea con quello del teatro, con la convinzione che il linguaggio coreografico debba oggi diventare accessibile anche a  un pubblico non competente, attraverso uno sviluppo più chiaro e lineare della drammaturgia e la semplificazione del linguaggio corporeo. Procedendo quindi nell’eliminazione di fatto di tutto ciò che nel gesto è puramente ornamentale e ponendo più attenzione allo studio delle dinamiche del corpo nello spazio e all’utilizzo di ogni mezzo espressivo, compresa la voce. 

Nel corso del laboratorio si affronteranno e si approfondiranno,quindi: 

-  massaggio profondo e attivazione del centro del corpo con l’utilizzo di piccole palline 

( una tecnica specifica  elaborata dall’insegnante :  centering balls)

-  riscaldamento con tecniche di danza contemporanea e movimento organico:

esercizi a terra- floor  work e tecnica release - livello base

-ricerca del corpo neutro,esplorazione dello spazio, del peso del corpo e del gesto
- tecniche di improvvisazione danzata e parlata

- si lavorerà inoltre sulle voci e i suoni che scaturiscono dal gesto danzato, sul corpo che genera storie  e bande sonore.

Il laboratorio si svolgerà nell’arco di tre giorni per quattro ore giornaliere (12 ore complessive), ed è rivolto a persone che hanno una minima esperienza di danza o di teatro.

E’ necessario munirsi di abbigliamento comodo da training, calzettoni, una stuoia o un tappetino da ginnastica.

Il laboratorio è aperto a un numero massimo di 20 persone.

Il costo del laboratorio è di € 80,00.

La selezione avverrà tramite curriculum,da inviare all’indirizzo a.fazzino@gmail.com
centering balls

Il metodo delle Centering Balls è stato creato e sviluppato da Alessandra Fazzino fondendo insieme alcune tecniche di rilassamento su piccole palle morbide, la tecnica Pilates ed esercizi di stretching attivo (PNF) .

“Obiettivo del metodo è fornire all’allievo uno strumento per rilassare le tensioni profonde muscolari e, attraverso particolari esercizi in progressione dinamica, attivare i muscoli profondi che costituiscono il centro del corpo ( addominali, glutei, interno coscia e zona lombare); il metodo permette di creare, gradualmente e nel tempo, una massa muscolare profonda uniforme e di correggere alcuni vizi posturali, alleviando notevolmente patologie dolorose a carico della colonna vertebrale e di varie articolazioni del corpo, incrementa inoltre la capacità di concentrazione e la lucidità mentale e soprattutto contribuisce al risveglio e rinforzo del “centro” come propulsore del movimento in dinamica.

La lezione della durata di un’ora e un quarto, prevede il posizionamento delle palline sotto specifici punti del corpo e lo spostamento delle stesse in un percorso graduale guidato, percorrendo così tutte le zone del corpo, in posizione supina, prona, laterale e seduta.

L’intensità del lavoro cresce gradualmente, in un insieme di esercizi che  attraverso la guida costante dell’insegnante, permettono  il riscaldamento globale della muscolatura del corpo e nello stesso tempo il rilascio delle tensioni profonde.

Inoltre il controllo della respirazione toracica bassa insieme ad alcuni esercizi di stretching dinamico attivo ( che allunga i muscoli agendo sui capi articolari senza stress per le articolazioni) fanno del metodo un valido strumento per chiunque lo voglia utilizzare come lavoro preparatorio di riscaldamento (fisico e mentale) prima di allenamenti sportivi o pratiche di danza”

biografia

Alessandra Fazzino, danzatrice e coreografa,dopo avere seguito corsi di formazione presso il “Centre internationale de danse” di Rosella Hightower,a Cannes, e alla “London Contemporary Dance School”a Londra e per il teatro all’“Istituto Nazionale del Dramma Antico”di Siracusa, intraprende lo studio della tecnica pilates, diplomandosi alla scuola Pilates Covatech di Milano nel 2009. 

La sua carriera artistica comincia nel 1988 come danzatrice nella “Axas Dance Company” di Zurigo partecipando a tutte le produzioni della compagnia fino al 1991.Nel 1993 si trasferisce a Palermo dove danza per altri coreografi,tra cui Luigi Varriale,Ciro Carcatella, Rebecca Murgi, Bruce Taylor.                                                                                                                      Dopo varie esperienze prettamente teatrali intraprende un percorso di ricerca personale che persegue l’obbiettivo di mettere insieme il linguaggio più specifico della danza contemporanea con quello del teatro producendo spettacoli e performance che negli ultimi anni sono stati presenti in numerosi festival e circuiti di danza e teatro di ricerca in tutto il territorio nazionale, pur continuando a lavorare con altri registi tra cui Giancarlo Sammartano, Sandro Sequi, Giancarlo Sepe, Giorgio Pressburger; Claudio Collovà, Emma Dante, Federica Santambrogio, Giuseppe Cutino, Marco Baliani e per il cinema Aurelio Grimaldi ed Emanuele Crialese
Tra le altre esperienze si segnala la collaborazione al progetto “Teatro per la libertà”condotto dal regista Lollo Franco,con un laboratorio di movimento per i detenuti del carcere Pagliarelli di Palermo nel 1999 e nel 2006 quella come coreografa nello spettacolo “ Mapenzi tamu-L’amore buono” regia Marco Baliani per il progetto teatrale”Children in the need” a cura dell’AMREF, con i ragazzi di strada di Nairobi in Kenya. 
E’ tra i soci fondatori di LIACOS,libera associazione coreografi siciliani,un coordinamento di artisti che si occupa della promozione della cultura della danza contemporanea in Sicilia.                                                                   Da settembre 2007 a giugno 2008 è coordinatrice artistica di MUS-E – Italia, per la Sicilia, progetto multiculturale europeo per l’integrazione scolastica attraverso l’arte.                                                                            Conduce laboratori di ricerca sul movimento e teatro fisico per attori e danzatori, corsi di danza contemporanea, e dopo una collaborazione a tempo pieno con lo studio pilates  41, adesso Villa Pilates ,di Bologna,si specializza in training posturale e percorsi riabilitativi attraverso lo sviluppo e rielaborazioni delle varie tecniche acquisite. 

Come coreografa e regista ricordiamo: Le parole hanno fame (numeri e ossessioni); I pesci nell’acqua; The waiting room; Vetrine inquiete; Storie in una stanza; Duo insaldo; Tu sei la regina; Sacro cuore ;lupo rais!;Notte a me madre. Con Giuseppe Cutino firma la regia di Lux et Tenebrae  ( sostenuto dal  DBM Danse Bassin Mediterranée e Cultura 2000) e Come campi da arare (Premio scenario 2003).

Il nuovo progetto, Intersecta, il cui primo studio è stato presentato il 2 Luglio a Palermo all’interno della rassegna “Onora i giorni di festa” per la direzione artistica di Emma Dante e Giuseppe Cutino, si propone di esplorare il rapporto tra alcuni principi della geometria euclidea e i percorsi che ognuno di noi si ritrova coscientemente o meno a seguire nella vita, le direzioni e i parallelismi di tali linee, le loro intersezioni.
Gli interpreti intersecano i loro percorsi creativi,la musica e canto armonico con la danza, in strutture che dialogano spesso in forma improvvisativa, esplorando  possibilità e interazioni, creando atmosfere suggestive dove la linea di confine tra suono e movimento, parafrasando Hegel, si fonde nella ricerca dello spirito assoluto. 

